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per l’anno finanziario 2014 
 

RELAZIONE  PER IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA 
 
Onorevoli colleghi, 
  
Si presenta per l’approvazione, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento interno, il Rendiconto 
delle entrate e delle spese dell’Assemblea regionale siciliana per l’esercizio finanziario 2014 
approvato dal Consiglio di Presidenza nella seduta n. 37 del 10 dicembre 2015. 
 

La spesa complessiva nell’anno è stata pari ad € 153.861.914,67; nel 2013 il dato registrato è stato 
di € 156.692.375,15. Le minori uscite di € 2.830.460,48 hanno comportato una diminuzione della 
spesa pari all’1,80% (7,07% nell’arco dell’ultimo biennio). 

La prosecuzione del processo di contrazione della spesa conferma la svolta registratasi a partire 
dal 2012 ed è il risultato della determinazione del Collegio dei Deputati Questori e del Consiglio 
di Presidenza di adottare misure virtuose di contenimento dei costi.   

Le risorse liberate dai risparmi conseguiti hanno in larga parte contribuito a far fronte alla 
straordinaria decurtazione di € 3.200.000 della dotazione ordinaria a carico della Regione decisa 
nel 2014.    

Le previsioni del prossimo triennio 2014-2016 confermano tale andamento decrescente della 
spesa, nel corso del quale saranno più tangibili gli effetti delle misure adottate in attuazione della 
legge regionale 4 gennaio 2014 n. 1 “misure in materia di controllo, trasparenza e contenimento 
della spesa relativa ai costi della politica”. Infatti, in tale sede è stato stabilito un contenimento 
della spesa di funzionamento dell’Assemblea di almeno il 10 per cento nel triennio. 

La struttura del Rendiconto pone a confronto per ogni singolo articolo le previsioni iniziali di 
entrata e di spesa, le previsioni assestate, cioè comprensive delle variazioni intervenute durante 
l’esercizio, e le effettive entrate e uscite contabilizzate nell’anno. 

Gli andamenti dei movimenti in entrate e in uscita si riflettono sull’entità dell’avanzo di esercizio 
che nell’anno 2014 è stato pari ad € 7.540.103,46.  

In termini assoluti l’avanzo è il risultato dalla differenza tra le entrate effettive totali di € 
161.402.018,13 e le spese complessivamente registrate pari ad € 153.861.914,67. Nell’allegato A è 
riportata la rappresentazione sintetica del risultato finanziario. 

Nello specifico si esaminano di seguito i risultati più salienti che emergono dai dati registrati 
durante l’esercizio finanziario 2014. 

 

LE ENTRATE 

 

Nel 2014 sono entrate risorse finanziarie – al netto delle partite di giro e movimenti di cassa per 
€ 161.402.018,13 alla cui formazione hanno concorso: 

– la «Dotazione annuale», pari ad € 149.000.000,00 (inferiore di € 3.200.000 rispetto all’anno 
precedente); 
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– "Altre entrate", di cui al capitolo II, per € 6.724.018,13 (dato che non rileva uno scostamento 
significativo rispetto al dato 2013 pari ad € 6.722.739,81) 

– il «Fondo iniziale di cassa», il cui importo complessivo di € 5.678.000 è composto da una 
quota dell’avanzo di esercizio dell’anno 2010, nella misura di € 3.500.000,00, da una quota 
dell’avanzo di esercizio dell’anno 2011, nella misura di € 1.000.000,00 e da una quota 
dell’avanzo di esercizio dell’anno 2012 pari ad € 1.178.000,00. 

 
Comparazione entrate effettive 2013/2014: 

tipologia di entrata 2013 2014 differenza 

Dotazione ordinaria € 152.200.000,00 € 149.000.000,00 -  € 3.200.000,00 

Altre entrate € 6.722.739,81 € 6.724.018,13  + € 1.278,32 

Fondo iniziale € 4.000.000,00 € 5.678.000,00 + €1.678.000,00 

totale € 162.922.739,81 € 161.402.018,13 - € 1.520.721,68 

 

Complessivamente la diminuzione delle entrate conseguite rispetto all’anno precedente è stata 
determinata in maniera preponderante, come prima evidenziato, dalla riduzione della dotazione 
ordinaria. Riduzione che ha contribuito a decurtare l’onere a carico della Regione per il 
funzionamento dell’Assemblea dello stesso importo. In termini percentuali nel 2014 la Regione 
ha ridotto il trasferimento all’Assemblea del 2,10%, che sommato alla riduzione del 6,17% 
effettuata nell’anno precedente porta la riduzione complessiva nel biennio 2012-2014 all’8, 27% 

Fra le altre entrate, altra sensibile diminuzione si è verificata all’articolo 2.5, che accoglie le 
ritenute per contributi previdenziali operate sulle competenze dei Deputati. 

Tale diminuzione può ascriversi all’approvazione del nuovo Regolamento delle pensioni, che 
non consente più, il versamento volontario dei contributi per il completamento del quinquennio 
nel caso di svolgimento parziale della legislatura, portando pressoché ad un dimezzamento della 
voce in entrata dagli € 1.101.741,18 del 2013 agli € 535.733,29 del 2014. 
Altra cospicua voce di entrata è rappresentata dalla decurtazione delle retribuzioni dei pensionati 
dell’Assemblea, operata in virtù del c.d. “contributo di solidarietà” attuato dal DPA 293/2014 in 
recepimento di analogo provvedimento del Senato, che ha portato ad un introito nel corso del 
2014, pari ad €  2.079.540,89. 
 
Rispetto alle previsioni iniziali, una voce che ha determinato minori entrate riscosse è da 
ascrivere all’articolo 2.2 “Finanziamenti esterni a progetti e iniziative dell'A.R.S.”, dove le mancate 
entrate sono da imputarsi essenzialmente alla  mancata attivazione del finanziamento relativo ai 
lavori, non ancora avviati, di ristrutturazione del Palazzo “ex Ministeri”.  

Le altre entrate registrate hanno un carattere residuale, quali gli interessi maturati sulle giacenze 
liquide depositate presso l’Istituto cassiere dell’Assemblea o quelle che lo stesso Istituto versa 
sulla base della convenzione stipulata per il servizio di cassa. 

La previsione futura ne accrescerà il carattere residuale se sol si consideri che l’attuale 
remunerazione dei conti correnti intestati all’ARS, in virtù delle condizioni applicate dall’Istituto 
aggiudicatario del servizio di cassa per il quinquennio 2015-2020, è determinata dal tasso  BCE 
aumentato di 0,10 punti percentuali (attualmente lo 0,15%). 
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LE USCITE 

Le uscite dell’Assemblea sono suddivise nei due titoli previsti dal Regolamento interno di     
amministrazione e contabilità: spese correnti e spese in conto capitale.  

La classificazione distingue le uscite ordinarie di funzionamento da quelle per investimenti che 
producono i loro effetti economici in più anni; è il caso degli interventi di consolidamento e di 
adeguamento alle norme sulla sicurezza del complesso monumentale sede dell’Assemblea. 

Nel 2014, sul Titolo I (spese correnti) e sul Titolo II (spese in conto capitale) sono state 
registrate spese per un ammontare complessivo di € 153.861.914,67,così ripartite: 
   – “spese di parte corrente” per € 151.520.661,69; meno 1,86% rispetto all’analogo valore del 
2013 (154.391.332,85); 

– “spese in conto capitale” per € 2.341.252,98; dato sostanzialmente in linea con quanto speso 
nel 2013 (€ 2.301.042,30) 

Spese Correnti 

Il Titolo I comprende il 98,47% della spesa sostenuta dall’Assemblea, distribuita in 18 capitoli e 
89 articoli. 

La diminuzione della spesa corrente di € 2.870.671,16 rispetto al 2013 conferma l’andamento 
decrescente della spesa già evidenziato nell’esercizio 2013 e rappresenta comunque un risultato 
significativo se si tiene conto della rigidità delle uscite previste in questo Titolo dovuta al fatto 
che riguardano spese strettamente necessarie per l’ordinario funzionamento dell’Istituzione 
parlamentare ( in gran parte sono spese obbligatorie iscritte a ruolo).  

La flessione ha interessato quasi tutti i settori dell’amministrazione. Di seguito si riporta un 
raffronto delle spese, raggruppati per grandi aggregati, sostenute negli ultimi due esercizi 
finanziari.  

 
 
 
 2013 2014 
Deputati - indennità e rimborsi spese 19.438.449,93 15.773.489,75
Oneri per il personale di segreteria, per 
consulenza e auto di rappresentanza per 
deputati titolari di cariche 2.626.145,51 1.995.749,60
Contributi ai gruppi parlamentari 6.802.785,98 5.919.537,71
Emolumenti a dipendenti di ruolo 36.784.143,66 33.061.867,96
Personale di altre Amministrazioni ed enti che 
forniscono servizi all'ARS 238.511,13 419.212,08
Prestazioni professionali a favore 
dell'Assemblea 237.577,55 153.856,92
Spese di cerimoniale e attività istituzionale 1.518.272,72 1.491.301,95
studi e ricerche 54.270,46 51.770,88
Manutenzione e gestione immobili 1.496.849,80 1.134.778,84
Fornitura di beni e servizi 3.793.500,77 3.266.274,12
Oneri non ripartibili 343.764,65 2.083.303,97
Oneri previdenziali e imposte e tasse 81.057.060,69 86.169.517,91

totale 154.391.332,85 151.520.661,69

riduzione della spesa          2.870.671,16    (- 1,86%) 
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Di seguito si esamina l’andamento della spesa nell’anno per voci aggregate. 

La struttura del rendiconto pone a raffronto, per ogni singolo articolo, lo stanziamento iniziale 
previsto in bilancio, quello definitivo a seguito di eventuali variazioni intervenute nell’anno, le 
integrazione dello stanziamento medesimo per prelevamenti dal Fondo di riserva, la spesa 
effettivamente sostenuta e, per differenza, l’eventuale economia  conseguita.  

 
Trattamento economico dei deputati in carica e cessati dal mandato, gruppi parlamentari (capitoli I, II e VI) 
La spesa effettiva imputata agli articoli riguardanti le competenze ed i rimborsi delle spese 
sostenute dai deputati in carica raggruppata nel Capitolo I, la cui voce principale è costituita 
dall’indennità parlamentare, ha subito  nel 2014 una decisa contrazione rispetto all’anno 
precedente per effetto delle misure di riduzione della spesa adottate dal Consiglio di Presidenza a 
seguito dell’entrata in vigore della legge regionale 4 gennaio 2014 n. 1 ( ed in particolare attuate 
con il DPA n. 8 del 13 gennaio 2014 che ha fissato in 6.600 euro la misura dell’indennità 
parlamentare). 

In linea generale, l’intero capitolo I ha registrato nel 2014 una spesa totale di € 15.733.489,75 a 
fronte della spesa registrata nel 2013, pari ad € 19.438.449,93. In termini percentuale si è 
pertanto registrata una diminuzione della voce pari al 19,06% 

In particolare può segnalarsi la diminuzione della voce “indennità parlamentare” (art. 1.1) che nel 
2014 ha registrato un esborso di € 7.326.500,29 a fronte di una spesa di € 11.547.422,96 
registratasi nel 2013 (diminuzione percentuale del 36,56%) 

La riduzione ha altresì interessato il pagamento delle indennità di ufficio, di cui beneficiano i 
deputati che ricoprono cariche all’interno dell’Assemblea, la cui misura è stata ulteriormente 
ridotta dal Consiglio di Presidenza nella seduta n. 14 del 30 dicembre 2013, resa esecutiva con 
DPA n. 90 del 18 marzo 2014. In virtù di tale provvedimento la diminuzione registrata è stata 
pari ad € 160.084,06 (25,6% in termini percentuali). 

 

Con riferimento al Capitolo II, Previdenza e assistenza per i Deputati in carica e cessati dal mandato, 
l’introduzione dal 2012 del sistema contributivo ha consentito di acquisire i primi risparmi per 
effetto del calcolo pro-rata degli assegni pensionistici riferiti al periodo di mandato esercitati a 
decorrere dal 1° gennaio 2012. Ben più cospicui risparmi si prevedono nei prossimi anni. 

Nel frattempo si può evidenziare comunque una leggera riduzione della spesa del capitolo che 
registra un esborso di € 19.109.997,09, a fronte della spesa di € 19.426.368,78 registratasi nel 
2013.  

Nel 2014 la spesa trasferita ai gruppi parlamentari per il loro funzionamento ha subito una 
diminuzione dovuta alla modifica della normativa che stabilisce l’importo del contributo a carico 
dell’Assemblea. 

Nello specifico, la maggiore riduzione riguarda l’articolo 6.1 “contributo di funzionamento dei 
gruppi” che registra nel 2014 un esborso di € 700.085,98 a fronte del dato corrispettivo del 2013 
(€ 2.563.544,00). In termini percentuali tale riduzione si attesta al 72,69%, risolvendosi pertanto 
in un considerevole risparmio di spesa nell’ambito del capitolo considerato. 

La più volte citata legge regionale 4 gennaio 2014 n. 1, nell’adeguare l’ordinamento regionale alle 
previsioni contenute nel D.L. 10 ottobre 2012 n. 174, convertito con modificazione dalla legge 7 
dicembre 2012, n. 213, ha innovato profondamente la materia riguardante le modalità di 
adozione e redazione dei rendiconti dei gruppi parlamentari, adottando il sistema di controllo 
previsto dalla legislazione nazionale demandato alla Corte dei Conti. La stessa legge regionale, 
all’articolo 9, comma 2, rimanda al potere di autoregolamentazione dell’Assemblea l’applicazione 
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delle nuove procedure a decorrere dall’esercizio finanziario 2013. Conseguentemente,  l’Aula, 
nella seduta del 6 febbraio 2014, ha modificato il proprio regolamento interno adeguandolo al 
contenuto della legge regionale.  

Per quel che interessa in questa sede, il nuovo articolo 25 quater, comma 6, del Regolamento 
interno dell’Assemblea, per ciascun Gruppo parlamentare prevede che “Onde garantire la massima 
pubblicità e trasparenza, il rendiconto di esercizio annuale è pubblicato in allegato al conto consuntivo 
dell’Assemblea e, unitamente alla delibera della competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti 
attestante la regolarità del rendiconto, nel sito internet dell’Assemblea.” In forza di tale previsione 
normativa, i rendiconti presentati dai gruppi parlamentari per l’anno 2014 sono allegati al 
presente consuntivo. 

L’aumento di spesa registratosi all’articolo 6.2. “Contributi ai gruppi per il relativo personale ”tra 
l’esercizio 2013 e  il  2014  (+ 617.000 euro) non inficia il generale andamento decrescente della 
spesa del relativo capitolo ed è dovuto all’ inserimento in pagamento dei “contratti in essere al 31 
dicembre 2013” registratosi a seguito dell’approvazione della legge regionale 4 gennaio 2014, n. 1 

L’applicazione della predetta legge ha reso necessario la copertura finanziaria dei contratti dei 
dipendenti dei Gruppi  diversi da quelli c.d. “stabilizzati” di cui al DPA n. 139/2011, disciplinati 
autonomamente dal DPA 138 /2011. 
 
 
Trattamento del personale dipendente e in quiescenza (capitoli III e IV). 
I capitoli in esame raggruppano la spesa erogata per il pagamento delle competenze del 
personale dipendente, in servizio e in quiescenza. 

Si tratta prevalentemente di spese obbligatorie iscritte nei ruoli dell’Amministrazione in 
esecuzione di contratti in vigore.  

Complessivamente l’onere sostenuto per il pagamento delle competenze del personale in servizio 
ha subito una vistosa diminuzione tra il 2013 e il 2014. 

Infatti la spesa per retribuzioni ha registrato una diminuzione, sia nella sua componente tabellare 
(meno € 3.231.531,30; meno 9,6% in termini percentuali), sia nella componente accessoria legata 
a funzioni e risultato (meno € 422.669,45; meno 18,41% percentuali). 

Tale diminuzione è principalmente da attribuirsi all’introduzione dei c.d. “tetti stipendiali” per il 
personale in servizio, operata a seguito di trattativa con la Rappresentanza permanente e resa 
esecutiva con DPA 294/2014 e 395/2014. 

Come conseguenza del forte incremento del numero dei pensionamenti avutisi nel corso del 
2014, è da registrasi un aumento della spesa per pensioni erogate il cui importo nell’anno 2014 si 
attesta su € 42.661.840,04 ( più € 2.331.785,93 rispetto al dato del 2013- più 5,78% ). 

A tal proposito è necessario ribadire la particolare condizione dell’Assemblea che, svolgendo 
anche la funzione di ente previdenziale sia per i deputati che per i dipendenti, riceve i contributi 
previdenziali dai soggetti in attività ed eroga i vitalizi e le pensioni a quelli cessati dal mandato o 
dal servizio. Ciò determina un incremento delle spese di bilancio dovuto alla liquidazione di 
nuovi vitalizi e di nuove pensioni che vanno ad aggiungersi al complesso dei trattamenti già in 
essere.  

Tale spesa non è direttamente connessa al funzionamento dell’Istituzione. Per un corretto 
rapporto con le spese sostenute da altre Assemblee legislative regionali, che non contemplano 
tali trattamenti pensionistici perché a carico degli Enti previdenziali esterni, bisogna tenere conto 
di tale peculiarità. Nel 2014, le uscite complessive dell’Assemblea per l’erogazione di pensioni 
erogate per il personale e i deputati ammonta ad € 61.199.615,29 ( il 40,39% delle spese di parte 
corrente dell’anno.) 
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Personale esterno (cap V) 
Anche la spesa legata alle prestazioni professionali esterne, sia quelle a favore 
dell’Amministrazione che quelle a favore della Presidenza, dei componenti il Consiglio di 
Presidenza e delle Commissioni parlamentari, ha subito una riduzione sensibile. 

La spesa registratasi nel 2014 si attesta su € 1.812.920,19, con una riduzione di € 402.655,71 sul 
dato del 2013 (in termini percentuali ciò ha portato ad una contrazione della spesa del 18,17%). 

La necessità di acquisire dall’esterno professionalità soprattutto di carattere tecnico deriva 
dall’esigenza dell’Assemblea di gestire e valorizzare l’importante patrimonio immobiliare e 
culturale di cui dispone; ciò anche al fine di adempiere alle incombenze imposte dalla legislazione 
nazionale in materia di sicurezza.  
 
Presidenza, Rappresentanza e comunicazione istituzionale (capitoli VII, VIII, e IX) 
Le spese rientranti nei capitoli in esame fanno capo prevalentemente alla Presidenza e attengono 
agli oneri di cerimoniale ma anche al finanziamento di iniziative di carattere culturale e sociale 
promosse dall’Assemblea.  

Nel complesso le spese sostenute per tali iniziative, dimezzatesi tra il 2012 e il 2013 (da € 
3.051.857,75 del 2012 a € 1.444.130,33 del 2013) si sono attestate nel 2014 sul dato dell’anno 
precedente, per un totale di € 1.450.957,46. 

All’interno del macroaggregato considerato può notarsi come l’aumento delle spese del capitolo 
VII-“Presidenza” sia stato compensato dalla diminuzione della spesa dei capitoli inerenti la 
rappresentanza e la comunicazione istituzionale. 

 
Studi, Ricerche e Gestione della biblioteca e dell’archivio storico (capitoli X e XI). 
Anche nel 2014, seppure in tono minore, è proseguita l’attività di studio e approfondimento su 
argomenti istituzionali e di carattere storico-culturale in raccordo anche con studiosi ed 
esponenti del mondo universitario. In tale ambito si segnala la collaborazione con la rivista 
“Nuove Autonomie” di approfondimento di scienze giuridiche. 

La spesa dedicata all’ordinaria gestione e alla conservazione del patrimonio bibliografico affidato 
alla biblioteca ha subito anch’essa una consistente riduzione. Le risorse destinate alla 
promozione culturale sono state indirizzate in massima parte all’organizzazione della giornata di 
studio sulla figura di Archimede di Siracusa. 

Nel complesso i due capitoli considerati hanno registrato nel 2014 una spesa di € 115.501,55, 
con una contrazione del 24,86% rispetto all’omologo dato del 2013. 

  
Servizi Informatici ed ausiliari di supporto (capitolo XII e XIII). 
La spesa ordinaria per i servizi informatici, imputata al capitolo XII, è stata oggetto di ulteriori 
riduzioni, attestandosi a meno 25% per cento rispetto al 2013 (tale riduzione, sommata a quella 
effettuata nell’esercizio precedente, comporta pertanto un dimezzamento della spesa - 49% nel 
biennio 2012-2014). 

La riduzione più consistente del capitolo è da imputarsi all’articolo 12.2 e deriva dalla cessazione 
del contratto di noleggio del software Icaro e dal relativo acquisto in proprietà del suddetto 
programma (contabilizzato nell’articolo 21.7 relativo all’”ampliamento del sistema informatico”) 
I servizi ausiliari e di supporto, inseriti nel capitolo XIII,  sono stati interessati da un’ aumento 
dei costi. Si tratta dei servizi sanitari d’urgenza e di ristorazione e caffetteria; a questi si 
aggiungono gli oneri necessari per la pubblicazione delle gare bandite dall’Assemblea.  
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La parte più rilevante della spesa è comunque da attribuire la pagamento di impegni 2013 relativi 
al servizio di ristorazione e caffetteria che sono stati pagati nel corso del 2014 (con un aumento 
di circa € 107.000 del relativo articolo 13.2 dal 2013 al 2014). 

 
Gestione ordinaria degli  immobili e degli impianti tecnologici (capitolo XIV) 
La spesa rientrante nel capitolo XIV sintetizza gli interventi ordinari di manutenzione e 
conservazione degli immobili e degli impianti realizzati nell’anno.  

Il capitolo registra un notevole decremento della spesa dal dato del 2013 (€ 1.496.849,80) al dato 
del 2014 (€ 909.292,78).  

La riduzione però nel caso di specie è più il frutto di una differente nomenclatura delle voci di 
spesa, che di reale risparmio, in quanto nell’esercizio 2014 le spese relative a lavori di 
prevenzione e sicurezza sul lavoro sono state espunte dal capitolo XIV (del quale costituivano 
l’articolo 14.8) e sono state valorizzate attraverso la creazione di un autonomo capitolo (il XV) 
dedicato interamente alla tematica.  
 
Lavori, servizi e forniture finalizzati alla prevenzione e sicurezza dei luoghi di lavoro (capitolo XV) 
E’ un capitolo di nuova creazione che raggruppa le spese inerenti alla tematica delle prevenzione 
e sicurezza sul lavoro. 

Il capitolo, oltre a valorizzare le spese del “vecchio” articolo 14.8 relative a lavori servizi e 
forniture, include anche le spese per corsi di formazione e di aggiornamento professionale 
nonché le prestazioni professionali finalizzate all’adempimento delle funzioni tipiche del Datore 
di lavoro e la gestione dell’impianto antincendio. 

Le spese sostenute nel corso del 2014 sono state pari ad € 729.597,05. 

 

Beni di consumo e servizi vari (capitolo XVI) 
Il capitolo, che comprende beni di consumo e servizi vari a supporto dell’Amministrazione , ha 
segnato un significativo decremento nel corso del 2014. 

Rispetto alla spesa registrata nel 2013 (€ 2.477.136,13) il dato del 2014 (€ 1.487.975.19) attesta 
una diminuzione dei costi pari al 39,9%. 

La cospicua riduzione della spesa è in massima parte da imputare al mancato rinnovo del 
Contratto per il “Call center” a decorrere dal mese di giugno 2013. 

Considerevoli risparmi sono da registrare anche per l’articolo rubricato “noleggio e gestione delle 
autovetture di servizio” che ha comportato una diminuzione della spesa percentuale del 37,5%; 
anche le spese per “obbligazioni assunte in esercizi precedenti” relative al suddetto articolo sono scese 
da € 177.507,19 nel 2013 ad € 37.250,74 nel 2014 (ben il 79% di riduzione percentuale) 
 
 
Oneri non ripartibili e Fondo di Riserva (capitoli XVII e XVIII) 
La quasi totalità delle spese ricadenti nel capitolo XVII attengono agli oneri fiscali a carico 
dell’Assemblea. Il peso delle imposte e tasse nel 2014 è stato pari ad € 8.910.902,48, registrando 
una sensibile diminuzione rispetto al dato del 2013 (€ 9.819.380,35). 

Si tratta principalmente del pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP).  
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Il decremento è da attribuire ai provvedimenti di contenimento della spesa relative alle 
retribuzioni del personale e alla riduzione dell’indennità parlamentare, elementi che costituiscono 
la base imponibile dell’IRAP per ciò che attiene le Pubbliche Amministrazioni. 

Completano le uscite del capitolo gli oneri sostenuti per il rimborso di spese legali a seguito di 
procedimenti conclusisi con sentenza di esclusione di responsabilità da parte di deputati e 
dipendenti e altre spese legali sostenute dall’Amministrazione.  

Questa voce ha invece registrato un sensibile aumento rispetto al 2013 (+ € 1.938.936,09) 
dovuto essenzialmente alla restituzione del contributo di perequazione trattenuto nel corso del 
2013 ai titolari di pensione e giudicato incostituzionale con sentenza C. Cost 5 giugno 2013, n. 
116. 

Il capitolo XVII comprende il Fondo di riserva per l’eventuale integrazione degli stanziamenti di 
bilancio di parte corrente, previsto dal Regolamento interno di Amministrazione e Contabilità. A 
differenza degli altri articoli di spesa, il Fondo di riserva non registra uscite finanziarie, bensì, 
prelevamenti necessari per integrare gli stanziamenti degli articoli di bilancio risultati insufficienti 
nel corso dell’anno (l’elenco dei prelevamenti operati durante l’anno è riportato nell’allegato 
“C”).  
 

Titolo II, “Spese in conto capitale”. 

Le uscite registrate sul Titolo II producono la loro utilità in un periodo pluriennale e servono a 
ripristinare o accrescere il valore dei beni immobili e mobili dell’Assemblea.  

Nel 2014 il totale di tali uscite è stato pari ad € 2.341.252,98, assestandosi sostanzialmente sul 
dato del 2013 (€ 2.301.042,30). 

 
 
PARTITE DI GIRO 
 
I capitoli dal XXIII al XXVIII compresi nel Titolo III delle uscite - partite di giro – hanno 
una corrispondenza nei capitoli dal III all’ VIII nel Titolo II delle entrate. Riguardano le 
entrate e le spese in sospeso che ordinariamente si bilanciano nell’arco di un breve periodo 
all’interno dell’esercizio finanziario o che si riportano all’anno successivo per avere 
compimento nel nuovo esercizio. Si tratta essenzialmente delle ritenute previdenziali e fiscali 
operate sia sulle competenze dei deputati in carica che cessati dalla carica, titolari di assegno 
vitalizio, sia sulle competenze del personale in servizio ed in quiescenza.  
 
 
ALLEGATI AL RENDICONTO 
 
Integrano il consuntivo in esame i documenti allegati di seguito indicati e di cui si fornisce 
brevemente qualche chiarimento. 
 

- Allegato “A” – “Quadro dimostrativo dell’avanzo di gestione”. 
Tale allegato dà una rappresentazione dell’avanzo di gestione raffrontando il totale delle 
entrate e delle uscite a consuntivo con le relative previsioni. In particolare, l’avanzo è generato 
dalle minori spese a cui si sottraggono le minori entrate, rispetto agli stanziamenti iniziali. 

- Allegato “B” – “Quadro dimostrativo del movimento dei Fondi di riserva per l’integrazione degli 
stanziamenti di bilancio”. 
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Ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento interno di Amministrazione e Contabilità 
concorrono a determinare l’avanzo l’ammontare residuo dei fondi di riserva alla fine 
dell’esercizio ed i residui fondi di stanziamento degli altri capitoli di bilancio. Lo schema 
determina l’avanzo, secondo le indicazioni del RAC, sottraendo dagli stanziamenti dei fondi di 
riserva i prelevamenti effettuati nell’anno e sommando sia le economie registrate negli articoli 
di spesa sia il saldo fra maggiori e minori entrate conseguite.   

Allegato “C” – “Elenco riepilogativo dei prelievi dai Fondi di Riserva”.  
Il prospetto contiene i prelevamenti dai Fondi effettuati nel corso dell’anno, con la procedura 
prevista dall’articolo 6 del RAC, a favore degli articoli di spesa i cui stanziamenti sono risultati 
insufficienti. 

- Allegato “D” – “Prospetto delle variazioni agli stanziamenti di bilancio”. Ai sensi dell’articolo 7 del 
Regolamento di amministrazione e contabilità, il Consiglio di Presidenza, su proposta dei 
Deputati Questori, può apportare variazioni ai capitoli di bilancio. Nell’allegato sono elencati 
in dettaglio gli articoli di spesa che sono stati interessati dalle variazioni con l’indicazione degli 
estremi delle delibere di autorizzazione.  

- Allegato “E” – “Compensazioni tra articoli”. Ai sensi del secondo comma dell’articolo 7 del 
Regolamento di amministrazione e contabilità, non costituisce variazione di bilancio la 
compensazione di importi fra articoli dello stesso capitolo di bilancio. La competenza è 
rimessa all’Organo di vertice dell’Amministrazione. Nell’allegato sono dettagliate le 
compensazioni operate nell’anno.  

- Allegato “F” – “Prospetto accantonamento delle economie di spesa al Fondo di Previdenza del personale”. 
Come indicato sopra, fino a quando non verrà colmato il divario fra buonuscita maturata e 
accantonamento al Fondo, ai sensi dell’articolo 15 dello Statuto del Fondo si provvede con 
Decreto del Presidente a versare parte dell’economie rilevate alla fine dell’esercizio per far 
fronte agli impegni futuri. 

- Allegato “G” – “Conto patrimoniale”. Riepiloga le voci che costituiscono il patrimonio 
immobiliare e mobiliare dell’Assemblea. In particolare per quanto riguarda gli immobili di 
proprietà dell’Assemblea è indicata la consistenza in termini di valore al costo storico del Palazzo ex 
Ministeri, incrementato dai successivi costi sostenuti per interventi straordinari di 
consolidamento. Il valore dei beni mobili è quello che risulta nel registro d’inventario e 
comunicati dal servizio del Provveditorato, mentre il valore librario è aggiornato con le nuove 
acquisizioni e dismissioni gestite dal Servizio della Biblioteca.  

- Allegato “H” – “Rendiconti Gruppi Parlamentari”. Come previsto dall’art. 25 quater , comma 
6, del Regolamento interno dell’Assemblea regionale siciliana, l’allegato H raccoglie tutti i 
Rendiconti per l’anno 2014 dei Gruppi Parlamentari dell’Assemblea Regionale Siciliana.  

- Allegato “I” –  “Conto del Cassiere”. Riporta in sintesi i movimenti in entrata e in uscita 
operati dal cassiere dell’Assemblea in esecuzione di ordini di pagamento e di accreditamento 
trasmessi dal servizio di Ragioneria. Il conto, previa verifica degli Uffici,  è stato approvato, ai 
sensi degli articoli 14 e seguenti del Regolamento interno dell’Assemblea, dal Collegio dei 
Deputati Questori nella seduta n. 79 del 18 novembre 2015. 

- Allegato “K” – “Rendiconto dell’Economo”. Comprende il 'Conto cassa' ed il 'Conto deleghe'.  
Riportano in appositi prospetti l’elenco dei mandati riscossi, la specifica delle uscite ed il 
riepilogo delle entrate e delle uscite per mese. Il conto cassa movimenta le spese anticipate 
dall’Economo a valere sull’apposito fondo costituito all’inizio di ciascun anno con 
disposizione dei Deputati Questori e periodicamente rimborsate nel corso dell’anno; il conto 
deleghe si riferisce, invece, ai pagamenti effettuate dall’Economo previa apposita disposizione 
di pagamento intestata allo stesso. Si precisa che tutte le uscite rendicontate dall’Economo 
sono comprese negli articoli di spesa del rendiconto generale. Il conto dell’Economo è stato 
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approvato, ai sensi degli articoli 14 e seguenti del Regolamento interno dell’Assemblea, dal 
Collegio dei Deputati Questori nella seduta n. 71 del 29 luglio e 4 agosto 2015. 

Allegato “L” – “Fondo di Solidarietà fra gli onorevoli Deputati”. Conformemente a quanto stabilito 
dalla nuova disciplina, approvata con D.P.A. n. 100 del 3 marzo 2010, il Fondo di solidarietà 
tra gli onorevoli Deputati dell’Assemblea Regionale Siciliana è servito nel 2014 principalmente 
a far fronte alle seguenti uscite:  

1) Assegno di solidarietà e relative anticipazioni.  
Con DPA n. 1/FDS del 28 gennaio 2014, in esecuzione di quanto deliberato dal Consiglio di 
Presidenza nella seduta n. 14 del 30 dicembre 2013 l’ assegno di solidarietà. è stato soppresso. 
Con decorrenza 1° gennaio 2014 è stato istituito l’assegno di fine mandato. La disciplina 
transitoria di cui al l’art. 3 sexies ha previsto la possibilità, per i deputati che ne avessero fatto 
richiesta, di erogare quanto maturato a titolo di saldo di assegno di solidarietà al 31 dicembre 
2013. 
L’importo pagato a tale titolo dal Fondo ai deputati ammonta ad € 1.381.608,63. 
 
2) Contributo sugli interessi relativo ai mutui concessi dal Banco di Sicilia: 
Viene erogato sui mutui erogati ai sensi delle Convenzioni stipulate con il medesimo Istituto di 
Credito, nella misura di cui al D.P.A. n. 227 del  13 giugno 2005, per  un importo di € 1.597,47. 
A riguardo si rileva che, per i mutui concessi ai sensi delle Convenzioni successive, il Fondo, per 
effetto dei ridotti tassi d’interesse, continua ad oggi a non erogare alcun contributo. 
 
3) Commissioni relative alla gestione, da parte del Banco di Sicilia, dei mutui concessi dal Fondo Mutui ai 
Deputati,  
Tali commissioni, ai sensi della Convenzione del 10 giugno 1986, vengono addebitate 
annualmente nella misura dello 0,50% del finanziamento originario relativo ai mutui ancora in 
ammortamento (€ 5.051,80 per l’anno 3014  con una netta diminuzione rispetto al dato del 2013- 
€ 9.678,57). 
 
4) Premio annuale relativo alla polizza assicurativa triennale per gli infortuni professionali degli onorevoli 
deputati dell’ARS. 
Con DPA n 76/FDS del  29 maggio 2013  è stata approvato il capitolato speciale di appalto 
relativo alla gara per la scelta del contraente per la stipula di un contratto assicurativo per la 
copertura dei rischi di morte e invalidità permanente da infortunio degli onorevoli deputati per la 
durata di tre anni dall’approvazione della polizza. 
A seguito di aggiudicazione in favore di Generali Italia s.p.a.” si è provveduto ad autorizzare una 
spesa triennale complessiva pari ad € 109.581,08. 
Il Fondo ha provveduto a pagare il premio assicurativo per l’anno 2014 pari ad € 38.127,00. 
 
5) Anticipazioni premio CASPIE a carico di deputati in carica e cessati dal mandato e premio CASPIE 2013 
a carico del Fondo. 
La disciplina del Fondo di solidarietà dell’ARS  all’articolo 2 comma 1, prescrive tra  i compiti 
del Fondo quello di garantire forme di assistenza sanitaria integrativa attraverso la stipula  di una 
convenzione con una compagnia di assicurazione di primaria importanza  
In data 22 luglio 2011 è stata firmata apposita convenzione tra il Fondo e la CASPIE, istituto di 
comprovata esperienza a cui aderiscono tra l’altro il Segretariato generale della Presidenza della 
Repubblica e il Consiglio Superiore della Magistratura. 
Il premio assicurativo viene interamente versato dal Fondo alla CASPIE a inizio di ciascun anno; 
il Fondo provvede a recuperare in corso d’anno la quota di premio a carico del deputato (pari al 
50% dell’intero premio; l’eventuale inserimento in assistenza del nucleo familiare del deputato è 
a totale carico dello stesso). 
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L’uscita finanziaria totale effettuata dal Fondo per l’anno 2014 è stata pari ad € 168.976,00 
(distinta in due voci: € 102.448,00 a titolo di “anticipazione premio CASPIE a carico dei 
deputati” ed € 66.528,00 come “premio CASPIE 2014 a carico del Fondo”.) 

Le principali voci di entrata registrate nel 2014 sono: 
1) Contributo assegno di fine mandato- deputati 
E’costituito dalla quota a carico dell’ indennità parlamentare dei deputati ai sensi dell’articolo 3 
bis della Disciplina del Fondo di solidarietà dell’ARS a titolo di contributo per l’erogazione 
dell’assegno di fine mandato. Tale somma è pari alla quota dell’1% della quota mensile 
dell’indennità parlamentare ed ammonta ad € 70.892,80. Il rimanente contributo rimane a carico 
dell’Assemblea regionale siciliana.  
2) Contributo assegno di fine mandato- ARS 
E’ la quota erogata mensilmente dall’ARS a titolo di contributo per il pagamento degli assegni di 
fine mandato e relative anticipazioni ai sensi dell’articolo 3 bis della Disciplina del Fondo, a 
seguito delle modifiche normative intervenute a inizio 2014. Tale importo ammonta ad € 
520.353,15. 
3) Interessi su depositi bancari. 
Il Fondo si avvale delle risorse giacenti su tre conti correnti. Due di questi sono tenuti presso il 
cassiere dell’Assemblea (Banca Nuova). 
Per uno di questi conti, in forza del contratto sottoscritto per il servizio di cassa, il cassiere 
applicava sulle giacenze liquide lo stesso tasso creditore applicato sulle giacenze di cassa 
dell’Assemblea (tasso BCE aumentato di 1,56 punti); per  il secondo conto gestito dal cassiere, 
costituito da fondi trasferiti da un precedente conto Unicredit, si è concordato un tasso di 
remunerazione più alto (tasso BCE aumentato di 1,80 punti percentuali). 
Residuale è il conto corrente gestito da Unicredit spa in base ad un’apposita convenzione 
sottoscritta, dall’allora Banco di Sicilia, in data 10 giugno 1986 con il compito di erogare 
direttamente mutui a favore dei deputati dell’Assemblea sulla base di una regolamentazione 
approvata dal Consiglio di Presidenza ( la remunerazione  di tale conto dal 1° luglio 2011 è 
fissata in un tasso di interesse pari all’Euribor a 1 mese/365 maggiorato di 0,20 punti- 
attualmente 0,30 %). 
Le entrate per interessi complessivamente considerate ammontano ad € 206.188,74 (inferiori 
rispetto al dato di € 264.541,40 rilevato nel rendiconto 2013). 
 
4) Contributo mensile al Fondo di Solidarietà. 
Il DPA n. 431/2011 sancisce le modalità di contribuzione al Fondo per i deputati in carica e i 
cessati, diversificandone il relativo importo (€ 100 mensili per i deputati in carica; € 50 mensili 
per gli ex deputati che usufruiscano di una prestazione erogata dal Fondo- salvo i casi di 
esclusione di cui all’articolo 2). 
L’importo introitato dal Fondo per tale voce ammonta ad € 123.500,00. 
 
5) Quote assistenza sanitaria. 
Le quote partecipative annue di adesione per ciascun deputato - e per il nucleo familiare dello 
stesso, ove previsto su base volontaria dal deputato- all’assistenza sanitaria CASPIE hanno 
comportato una posta attiva per il Fondo pari ad € 102.756,82.  
Tale voce di entrata ristora le anticipazioni operate dal Fondo nel corso del 2014 per il 
pagamento dell’intero premio assistenziale 1°gennaio- 31 dicembre 2013, e comprende altresì in 
minima parte delle somme oggetto di recupero dai deputati inerenti al premio assistenziale del 
2013. 
 
6) Rate riscosse per scomputo mutui erogati fino al 1988. 
Trattasi di mutui erogati dal Fondo sulla base della normativa antecedente al 1988 (rendicontate 
in due distinte voci: ”scomputo mutui erogati al 31.12 1985” e “scomputo mutui erogati dal 
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1.1.1986 al 1988”) e gestiti in un conto intestato Unicredit. Tali mutui riguardano nominativi di 
ex deputati e sono in via di esaurimento. Le rate riscosse ammontano ad € 20.676,35  (voce più 
che dimezzata rispetto al dato 2013- € 56.811,29  ).  
Il totale dei movimenti di cassa in entrata (€ 1.047.488,10) e in uscita (€ 1.603.830,90) ha 
prodotto nel 2014 un disavanzo finanziario di cassa pari ad  € 556.342,80 , dato dimezzato 
rispetto all’anno precedente 
La consistenza di cassa al 31 dicembre 2014 ammonta ad € 14.482.446,54. 
Tale consistenza, aumentata dei crediti esistenti (€ 191.402,26) e al netto dei debiti per contributi 
futuri in conto interessi (€ 61.371,62), determina un Patrimonio complessivo al 31 dicembre 
2014 di € 14.612.477,18. 

Allegato “M” – “Fondo di Previdenza per il personale dell’A.R.S.” il rendiconto del Fondo è stato 
approvato dal Consiglio di Presidenza nella seduta n. 37 del 10 dicembre 2015. 

In sintesi vengono riportati i movimenti finanziari in entrata e in uscita registrati sul Fondo. 
Le uscite comprendono il contributo sugli interessi per i mutui concessi in convenzione 
(attualmente tale contributo è diminuito considerevolmente per effetto dei ridotti tassi di 
interesse), le indennità di buonuscita erogate e i prestiti concessi, mentre le entrate derivano 
dai contributi prelevati dagli stipendi, dalle rate per la restituzione dei prestiti e dal contributo 
versato dall’Assemblea per le quote di indennità di buonuscita maturate nell’anno. 

Confidando che le indicazioni fornite siano state utili ad una migliore valutazione dei 
principali elementi che compongono il consuntivo presentato, si sottopone all’approvazione il 
'Rendiconto delle entrate e delle spese dell’Assemblea regionale siciliana per l’anno finanziario 2014', 
unitamente ai conti ad esso allegati. 
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